
13Giovedì, 23 gennaio 2020Famiglia

■  Il 7 febbraio 
Una rete per parlare di 
vita e futuro ai giovani

«Aprite le porte alla Vita». 
Questo il titolo del 
Messaggio che i Vescovi 

italiani pongono all’attenzione della 
Chiesa del nostro Paese in occasione 
della quarantaduesima giornata della 
Vita. E, modificando quel titolo, 
ponendosi in prima persona nell’invito 
lanciato dalla Cei, l’Ufficio per la 
Pastorale della Famiglia della nostra 
diocesi di Como insieme al Centro 
Aiuto alla Vita, di Como, propongono 
una serata dal titolo “Apriamo le 
porte alla Vita”. C’è, però, un’ulteriore 
sottolineatura: “Generiamo il futuro 
con i giovani”. «Ci siamo ritrovati 
attorno allo stesso tavolo come 
pastorale familiare e CAV, con la 
presidente Daniela Matarazzo – ci 
spiega il condirettore dell’Ufficio 
famiglia Daniele Lissi –. Ci siamo 
chiesti in che modo valorizzare e dare 
senso al valore della vita. Non solo 
promuovendo l’impegno, splendido 
e prezioso, dei Cav. Ma pensando ai 
giovani, per promuovere, in loro, la 
cultura della Vita». Che significa: 
consapevolezza del dono del proprio 
esserci, vita nascente, vita morente, 
vita che guarda al futuro. È soprattutto 
il generare futuro la chiave della 
serata proposta presso l’Auditorium 
del Collegio Gallio di Como, a partire 
dalle ore 21.00, del prossimo sabato 
7 febbraio. «Avremo due voci: quelle 
dei coniugi Chiara Giaccardi e Mauro 
Magatti – riprende Daniele – i quali, 
in questi ultimi anni, hanno dedicato 
il loro lavoro di sociologi e studiosi al 
tema della generatività. Ma non sarà 
un convegno in cui i relatori parlano e 
l’uditorio ascolta. Abbiamo pensato ai 
giovani, a partire dai 16-17 anni in su 
(guardando anche alle giovani coppie, 
ai fidanzati, agli over 30) e stiamo 
preparando una serata ritmata. Ci 
saranno i giovani del “Gruppo Legami” 
che proporranno alcune domande. A 
loro si alterneranno momenti di musica, 
spezzoni di filmati e altri giovani che, 
passando in platea, cercheranno di 
coinvolgere il pubblico presente con 
animazioni, dialoghi e domande». Una 
serata che non vuole essere un evento 
a se stante e fine a se stesso, ma che 
si trasformerà in brevi video, a cui sono 
legate delle schede di approfondimento. 
Il tutto verrà messo a disposizione di 
parrocchie, comunità, associazioni, 
movimenti in tutta la diocesi per 
essere ripresi, riproposti e replicati. Un 
grande sforzo di condivisione che vede 
il coinvolgimento, accanto a Pastorale 
familiare, Cav e “Gruppo Legami”, 
della Pastorale Giovanile e vocazionale 
diocesana, degli Scout, del gruppo 
“Nuovi Orizzonti”, della Pastorale 
Universitaria. «È un’occasione per fare 
rete, un’opportunità di dialogo». (E.L.)


